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CIRCOLO MINORE N. 7
Incontro del  21  maggio 2018 
Presenti: Bartoli suor Stefania, Moretti Giuliano, Gallorini Andrea, Forzoni Paola, Massi Ketty, Sozio Vincenzo, Tanganelli don Valtere.

Assenti giustificati: Leoni don Daniele, Redi Davide, Renzacci Simone, Tenti Genoveffa, Cacioli don Gianfranco.
Ore  15,30    inizia la riunione.

La coordinatrice invita i presenti a iniziare la riunione con una preghiera e di seguito propone di fissare il prossimo appuntamento per lunedì 4 giugno alle ore 15,30, durante il quale saranno esposti in modo spò.istematico tutti gli argomenti trattati e discussi fino ad ora. 

Dal momento che ad oggi il gruppo si è confrontato sui primi due capitoli dell'Instrumentum Laboris, Forzoni propone di concentrare l'incontro sull'ultima parte, di cui provvede a leggere ad alta voce il capitolo riassuntivo inirente la Ministerialità della Chiesa. Osserva Forzoni che, di fatto, la ministrialità a cui è chiamato il Popolo di Dio è una necessità evidente, urgente e importante, a prescindere dal numero di sacerdoti presenti in un territorio.Don Valtere osserva che lo scopo della Chiesa è trasfigurare il mondo alla luce del Vangelo. Lo scopo del Popolo di Dio è esserne testimoni nel quotidiano. È qui che si dà testimonianza dell'attualità del Vangelo. Suor Stefania ribadisce l'importanza dell'edificazione spirituale: nel passato lo Spirito ha suscitato tanti carismi che si sono rivelati capaci di fornire le opportune risposte agli interrogativi e alle sfide di ogni tempo. Don Daniele aggiunge che la società di oggi è categorizzante, tende a rinchiudere ciascuno in determinati schemi e ruoli dai quali non si può esulare. Questo atteggiamento tende purtroppo a riflettersi anche nelle attività svolte in parrocchia, in cui avviene che chi si rende disponibile per un servizio, tende poi a svolgerlo senza lasciare spazio agli altri. Avere un ruolo all'interno della comunità cristiana, invece, dovrebbe alimentare la partecipazione, ,'integrazione e la condivisione. 

È necessario rivedere e riconsiderare l'organizzazione della parrocchia: molto spesso le numerose incombenze che ricadono sul sacerdote, lo distolgono dai suoi reali compiti. Occorre che siano alleggeriti dalla gestione amminstrativa e che si didedichino alla cura delle vocazioni e dei carismi che si manifestano nella vita della comunità.  Il gruppo concorda nel ritenere questo aspetto necessita di una risposta urgente. È consapevole che il linguaggio usato per affrontare questi argomenti è superato: occorrono nuove figure, opportunamente formate e destinate a collaborare efficacemente con il parroco, affiancandolo nella coordinazione di coloro che vogliono essere soggetti attivi della realtà parrocchiale. Una possibilità da considerare è quella di creare dei gruppi destinati alla cura della liturgia. Occorre anche in questo caso la presenza costante del sacerdote, che presieda, accompagni e che fornisca loro una opportuna preparazione. Don Daniele, per esempio, nella propria parrocchia, ogni venerdì sera conduce degli incontri sul commento della Parola aperti a tutti. Simone aggiunge che anche nell'oratio di Marciano è previsto un particolare momento dedicato a questo. Ma per arrivare ad una adeguata formazione del Popolo di Dio, occorre tempo e costanza. Massi osserva che non aiutano gli spostamenti frequenti dei sacerdoti dalle loro sedi. Affinchè si possano vedere i frutti di questo tipo di lavoro occorre garantire che un sacerdote rimanga in una parrocchia per un tempo prolungato. Don Daniele osserva che purtroppo non ci sono direttive comuni a livello diocesano e sarebbe auspicabile una gestione più coerente in questo senso. Il gruppo concorda che anche il consiglio pastorale e quello economico devono essere più presenti e più incisivi. Non è raro assistere a degli eccessi e alla manifestazione di personalismi nelle celebrazioni, con la conguenza di trasformare la liturgia in mero momento folkloristico. Le indicazioni richieste alla diocesi affinchè nelle singole realtà si porti avanti una linea comune si fanno quanto mai urgenti, primo fra tutti, anche in questa discussione, torna ad essere il criterio da usare per somministrare la cresima. 

Un ulteriore momento da rivalutare e a cui è necessario rivolgere una maggiore cura riguarda i nuovi componenti delle comunità. Si rileva una difficoltà oggettiva nell'accoglienza nei loro confronti e sarebbe opportuno designare una figura specifica che si occupi di questo. Forzoni osserva che l'Azione Cattolica prevede, nelle azioni contenute nel suo cammino di fede, prevede interventi di questo genere, che, tra l'altro, solo fortemente caldeggiati anche da Papa Francesco. Stefania osserva che occorre una indicazione comune anche nella gestione degli orari della celebrazione eucaristica. Un aspetto importante è quello della gestione dei bambini piccoli. Sarebbe opportuno che dopo aver recitato il Gloria, questi ultimi fossero accompagnati da un catechista in una sala separata, per dare la possibilità ai genitori di ascoltare la Parola e l'omelia con la dovuta attenzione e tranquillità. A parere di don Gianfranco questo non è un problema. Lui, infatti, esorta i genitori a tenere con sè i figli, che non disturbano ma occorre solo educarli. I bambini piccoli sono a volte un problema, ma non rappresentano il problema. Suor Stefania auspica di poter approfondire la questione nel prossimo incontro, durante il quale il gruppo affronterà i temi relativi alla ministerialità rimasti ancora in sospeso.
Alle ore   16,45   si conclude l’incontro.
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